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Cari Amici,
alla fine di Ottobre il RITS, per il ventitreesimo anno consecutivo, 
è stato presente con il proprio stand alla fiera Auto e Moto d’Epoca, 
ultima edizione nella città di Padova. Infatti, dal prossimo anno la 
più grande kermesse d’Europa per gli appassionati di auto d’epoca 
si sposterà a Bologna che dispone di un quartiere fieristico molto 
più ampio e con una logistica più consona ad accogliere migliaia di 
appassionati. Quest’anno in Fiera abbiamo registrato un’eccezionale 
affluenza di soci; quindi desidero ringraziare tutti coloro che ci sono 
venuti a trovare al nostro stand, soprattutto il sabato, per partecipare 
all’Assemblea annuale del RITS, e anche gli altri soci che, avendo inviato 
la delega assembleare, hanno consentito di raggiungere e superare il 
quorum necessario a rendere valida la riunione per eleggere il Consiglio 
Direttivo del Registro per il triennio 2023-2025. L’assemblea dei soci ha 
approvato all’unanimità e per acclamazione la mia proposta di rinnovo 
per ulteriori tre anni del Direttivo in scadenza di mandato alla fine di 
quest’anno.
Anche questo numero di SpitNews, oltre ai resoconti degli ultimi due 
raduni di settembre, è ricco di storie, curiosità e bellissime fotografie, 
quindi preferisco tacere ulteriori dettagli per non farvi perdere il gusto 
di sfogliarlo e leggerlo.
Con molto piacere mi sono giunte notizie che, come nei precedenti 
anni, a Nord, in Lombardia in provincia di Bergamo (il 4 dicembre) e 
al Centro, nel Lazio in provincia di Frosinone (l’11 dicembre) sono stati 
organizzati gli immancabili pranzi di Natale del Rits, mentre in Abruzzo, 
in provincia di Chieti, un manipolo di soci provenienti da diverse regioni 
si stanno organizzando per trascorrere e festeggiare  insieme gli ultimi 
giorni dell’anno. Spero di riuscire ad essere presente con Veronica ad 
alcuni di questi incontri. 
In conclusione, invio un sentito ringraziamento a tutti voi, cari Soci, per 
la rinnovata fiducia concessa al sottoscritto e a tutti i Consiglieri per il 
prossimo futuro. Cercheremo di non deludervi!
Evviva il RITS!
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di Fabrizio Cortese RITS 514

FIERA DI PADOVA 2022 - (THE LAST)

gni storia arriva alla fine e quel-
la della Fiera di Padova non fa 

eccezione: ebbene sì, l’edizione nu-
mero 39 di questa importante mani-
festazione è l’ultima nei locali ospitati 
da questa bella città, perché a partire 
dal prossimo anno la sua organiz-
zazione si sposterà presso le ampie 
aree espositive di Bologna. Finisce 
un’era che ha visto il nostro R.I.T.S. 
crescere di anno in anno, riuscendo a 
guadagnarsi uno spazio di rilievo nel 
padiglione dei grandi club a riprova 
dell’ammirazione e del rispetto che 
il nostro sodalizio si è guadagnato 
nel tempo non solo fra i suoi soci 
ma anche (e soprattutto) agli occhi 
degli appassionati di auto storiche 
in generale. “Padova” è diventata nel 
tempo sinonimo di una manifesta-
zione grandiosa ed irrinunciabile: un 
appuntamento quasi obbligatorio 
che per il nostro club ha sempre rap-
presentato il sigillo di chiusura delle 
25 stagioni dei raduni che hanno ac-
compagnato la sua storia. Infatti nel 
2022 il R.I.T.S. ha raggiunto il quarto 
di secolo affiancandosi ai 60 anni dal 
lancio della Spitfire! Commozione? 
Sì, certo: perché non dovrebbe esse-
re così? Quanti ricordi, quante risate, 
cene e brindisi… Gli anni cominciano 
ad essere tanti (parlando di R.I.T.S., 
ovviamente) ma la sua continua cre-
scita in termini di registrazioni (1.780 
alla chiusura della Fiera, durante la 
quale il bottino del nostro Registro si 
è arricchito di ben 6 unità) ha ormai 
superato il 38% delle immatricola-
zioni italiane fra il 1962 ed il 1980 e 
promette continue sorprese, dal mo-
mento che basta guardare quotidia-
namente gli annunci di vendita per 
scoprire che in qualche angolo della 
nostra bella Italia c’è sempre una Spit 
non censita. Una bella soddisfazione 
per noi che amiamo questa bellis-
sima spider dal DNA torinese (non 
dimentichiamo che è una delle tan-
te creazioni del nostro inesauribile 
Michelotti) che tanto successo ebbe 
all’epoca e che tanta simpatia conti-
nua a riscuotere oggi. Ecco quindi che 
se la fine della location patavina segna 
un po’ la fine di un’epoca, i numeri del 
R.I.T.S. lasciano spazio all’entusiasmo 

O

per un futuro che sarà comunque ra-
dioso, per cui aspettiamo con ansia 
la nuova Fiera di Bologna con tutte le 
belle novità che saprà portare. 
Ma veniamo alla cronaca di questa 
edizione della Fiera di Padova che per 
il R.I.T.S. è celebrativa appunto dei 60 
anni della Spit. Due splendide “pri-
me serie” di Giambattista Vezzaro e 
Alessandro Destro unitamente ad 
una GT6 seconda serie di Marco Ferri 
Cataldi hanno fatto bella mostra di sé 
nel nostro sempre bellissimo stand, 
curato come sempre dal nostro ine-
sauribile Giuseppe Parrella. Un altro 
appuntamento di rito è poi l’Assem-
blea dei soci che vede come sempre 
ospite d’onore il fondatore del R.I.T.S. 
Claudio Quaglia e che costituisce il 
consueto punto di riflessione sull’an-
no che si va a chiudere e, parallela-
mente, l’occasione per presentare la 
stagione successiva. Nel 2023 sono 
programmati sei raduni a coprire 
l’intera penisola con programmi va-
riegati sia sotto il profilo culturale che 
del puro divertimento. Partendo da 
Bergamo ad inizio aprile, i successivi 
incontri avverranno a Lucca nella se-
conda metà del mese per proseguire 
in Veneto a maggio, Ascoli Piceno a 
giugno, Cassino ad inizio settembre 
mentre il raduno di chiusura si svol-
gerà in Emilia Romagna. Il 2022 ha 
segnato anche la fine del mandato 
dell’attuale Consiglio Direttivo che, 
ripresentatosi compatto per il nuovo 
mandato triennale, è stato addirittu-
ra riconfermato per acclamazione 
dall’Assemblea dei Soci, a riprova 

della stima e della fiducia dei Soci 
stessi per l’operato finora svolto sot-
to la guida del Presidente Alessandro 
Carpentieri. Una bella soddisfazio-
ne che premia l’impegno faticoso 
(ma sempre piacevole) di tutto il 
Direttivo: GRAZIE!
Durante i quattro giorni di Fiera il 
nostro stand è stato quasi preso 
d’assalto dai vecchi e nuovi soci, bat-
tendo ogni nostro record in termini 
di registrazioni e rinnovi: una vera e 
tangibile manifestazione di affetto 
nei confronti del R.I.T.S. che ci rende 
orgogliosi del lavoro svolto ad ogni 
livello per sostenerlo e promuoverlo 
nel fantastico mondo delle auto d’e-
poca. Dopo l’assalto dei veri appas-
sionati che assiepano la Fiera nelle 
giornate che vanno da giovedì a sa-
bato, la domenica è come sempre 
una giornata un po’ più tranquilla che 
lascia spazio alle famiglie che cerca-
no un’occasione per trascorrere una 
giornata diversa dal solito. Nonostan-
te ciò, l’interesse resta sempre alto e 
le domande tantissime perché la Spit 
attira sempre un sorriso, catalizzan-
do un interesse che negli anni, grazie 
al R.I.T.S., non ha fatto altro che cre-
scere. E’ tempo di chiudere: anche 
quest’anno la grande fatica è finita e 
si può tornare a casa con due grandi 
soddisfazioni, ovvero aver fatto anco-
ra una volta la nostra bella figura ma, 
quello che è più importante, aver tra-
scorso di nuovo un bel po’ di tempo 
insieme in allegria. Credetemi, non è 
una cosa da poco!
Evviva il RITS!

L'ultimo stand del RITS a Padova
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RADUNI 2	022

di Antonella ed Enrico Domizi RITS 1027

UNA GIORNATA ALLE 
SPIT-TERME
Raduno organizzato nella provincia di 
Benevento | 3 - 4 Settembre 
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→

→

arrivato il tanto atteso set-
tembre, con i suoi colori e i 

suoi profumi, con le temperature 
più sopportabili e… ancora tanta 
voglia di viaggiare. Ci attendono 
Lello e Betta che quest’anno si 
sono prodigati generosamente 
per gli amici del Rits: infatti dopo 
le belle giornate passate a Pisa, 
eccoli ancora pronti con nuova e 
rinnovata energia ad organizza-
re il raduno in Campania a Telese 
Terme e Guardia Sanframondi.

Partiamo il venerdì perché la stra-
da da percorrere è lunga e tanta è 
la voglia di riabbracciare gli amici. 
I chilometri scorrono via veloci 
con qualche nota di musica ur-
lata per coprire i sempre diversi 
rumori della nostra amata Spitty, 
ammirando i paesaggi che lenta-
mente scorrono davanti agli occhi 
e che, osservati dalle nostre mac-

È chine, sembrano anche più veri 
nei colori e negli odori. 
Siamo gli ultimi ad arrivare, ad at-
tenderci ci sono tutti, ma il primo 
ad accoglierci è Nicola Iosue, che 
con la sua presenza rassicurante 
ed affettuosa ci fa sentire subito 
a casa. Poi eccoli tutti. Tutti gli ab-
bracci, le voci ed i sorrisi che sono 
di questi raduni la parte più ama-
bile e preziosa e… che il raduno 
abbia inizio! E’ stata organizzata 
per noi una fantastica cena a base 
di baccalà. Con gli amici abbia-
mo tanto da raccontarci, l’estate 
trascorsa, la vita, i problemi e le 
gioie, perché l’alchimia del Rits 
è questa, amicizie ed affetti che 
crescono, raduno dopo raduno. 
Le ore trascorrono lente sotto lo 
sguardo paziente dei camerieri 
che svuotano pian piano il locale, 
ma che non riescono a liberarsi di 
noi. Solo la stanchezza del viaggio 

che abbiamo addosso ci convince 
a risalire in macchina.
Ad accoglierci il Gran Hotel Telese, 
autentico gioiello di architettura 
ottocentesca, arredato con gusto, 
secondo le tendenze dell’epoca. 
Bellissimi e raffinati i mobili di ma-
nifattura partenopea, straordinari 
gli esemplari di porcellana che cor-
ridoi ampi e curati danno modo di 
ammirare insieme ad una preziosa 
collezione di dipinti, tesori dell’arte 
napoletana del XIX secolo.

Immersi in queste straordinarie 
bellezze, ci svegliamo il sabato 
mattina pronti per accogliere gli 
amici che pian piano continuano 
ad arrivare. La giornata inizia con 
la sfilata delle nostre auto per le 
vie del centro cittadino di Telese. 
Sappiamo bene che piacere han-
no gli appassionati proprietari del-
le nostre spider nel dar sfoggio
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della bellezza dal design pulito e 
fascino irresistibile. Il corteo co-
lorato e rumoroso si dirige verso 
Telese, dove le nostre auto faranno 
da cornice all’ingresso del centro 
termale mentre noi ci accingiamo 
a goderci il soggiorno. La prima 
cosa che colpisce delle acque sul-
furee di Telese è la temperatura: 
20° sono davvero pochi e tolgono 
il respiro, ma dopo il primo impat-
to “agghiacciante”, rimane solo il 
puro divertimento. 
La giornata vola via tra una chiac-
chiera, un bagno di sole nel sola-
rium a nostra disposizione e un 
tuffo nella piscina termale. Ci la-
sciamo docilmente avvolgere dal-
la strana atmosfera delle bellissi-
me terme che fanno da cornice 
a queste preziose acque emerse 
dalle viscere della terra nel 1349 
a causa di un terremoto. Acque 
ricche di anidride carbonica, di 
idrogeno solforato e zolfo biva-
lente, simile a quello contenuto 
nel corpo umano. Proprio l’in-
terazione tra lo zolfo contenuto 
nelle acque e quello presente nel 
nostro organismo è alla base del 
prezioso processo di prevenzione 
e cura di diverse patologie. Non 
paghi dei bagni nelle acque solfu-
ree abbiamo proseguito con tuffi 
e nuotate presso l’albergo dove 
abbiamo a nostra completa di-
sposizione le piscine e i lettini nel 
parco della struttura alberghiera. 
Il divertimento prosegue la sera 
con una cena curatissima, servi-
ta in uno dei saloni più belli della 
struttura dove, accompagnate 
dalle voci stupende delle cantanti 
e gli ottimi prodotti del territorio, 
si svolgono le premiazioni. A dare 
un’impronta ancora più tipica-
mente Trimph ci pensa Danilo che 
con il suo entusiasmo riesce a tra-
scinare tutti noi in una carrellata 
di musica italiana.

La domenica a bordo delle nostre 
Trimph ci trasferiamo a Guardia 
Sanframundi. Il piccolo borgo cat-
tura davvero il cuore e lo sguardo, 
piccole viuzze strette e pavimen-
tate di ciottoli ne fanno davvero 
una “straordinaria perla del sud”. 
Le stradine sono ripide, strette 
e passeggiando tra quelle salite 
sembra davvero di sentirli i “bat-

tenti” che vi si radunano ogni set-
te anni per dar vita alla processio-
ne che richiama visitatori da tutto 
il mondo, durante la quale ancora 
oggi, da cinquecento anni, i peni-
tenti, flagellandosi segretamente, 
si dirigono verso il santuario della 
Madonna dell’Assunta.
Che bella esperienza questo viag-
gio in una terra dalle radici forti, 
tra gente fiera del territorio e delle 
tradizioni, come quelle della fami-
glia Falluto che ci ha aperto le por-
te della propria azienda vinicola 
La Corte Normanna per il pranzo. 
Gaetano e Alfredo affiancati dal-
le loro famiglie ci hanno illustra-
to e dimostrato con le parole, gli 
sguardi, la bellezza della loro casa 
circondata da venti ettari di vigne-
to ed uliveto e aperta per noi in via 

del tutto eccezionale, l’orgoglio di 
produrre vini preziosi per la for-
te identità territoriale. Il pranzo è 
stato un tripudio di sapori, guidati 
dalle loro appassionate spiegazio-
ni e nello stesso tempo rapiti dallo 
spettacolo sul vigneto che si offre 
ai nostri sguardi. Il loro motto è 
“radici nella terra e sguardo verso 
il cielo” ed è un po’ anche il nostro, 
che con le nostre preziose vec-
chiette, uniamo la tradizione alla 
voglia di scoprire in ogni viaggio 
esperienze ed emozioni nuove.

Grazie di cuore a Lello e Betta per 
l’affetto e la cura con cui hanno 
organizzato questo raduno e gra-
zie ad ognuno dei partecipanti 
che, con la sua presenza, ha reso 
uniche queste giornate insieme.
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LUIGI MAISTO RITS 189 (VILLA DI BRIANO - CASERTA)

Sono entrato nel mondo Triumph circa un anno fa, acquistando un 
magnifico esemplare Spitfire 1500 (del 1978) fermo però da tempo. 
Raffaele Nasta (per gli amici Lello) si è dimostrato sempre disponibile e mi 
ha aiutato tantissimo nelle operazioni di revisione generale.
La “Spit visita Telese Terme e Guardia Sanframonti” è stato il mio primo 
raduno ufficiale e devo dire che è stato davvero emozionante. Un grazie di 
cuore a Lello per l’organizzazione che ha curato nei minimi particolari e al 
Presidente Alessandro Carpentieri per la calorosa accoglienza. 
Grazie di cuore a tutti e alla prossima SpitAvventura.  

"
CARLO DOLZANI RITS 1500 (ROMA)

Ero al mio primo raduno e ho notato che il mettere davanti a tutto lo stare 
insieme in semplicità è stato per l'organizzazione l'obiettivo prioritario. 
Complimenti a Lello per l'accoglienza. 
Un saluto e grazie a tutti… e peccato per chi non c’era!!!"

SARA PIRONE E ARMANDO BAIANO RITS 1599 
(MIRANO DI NAPOLI - NAPOLI)

All'inizio ero scettica ad andare con il mio ragazzo al raduno Spitfire, già 
immaginavo persone di una certa età con una certa cultura sulle auto 
che non facevano altro che parlare di motori e ricambi, ma dopo tanti 
ripensamenti ho voluto accettare, per provare questa nuova esperienza. 
Devo dire che non mi pento della scelta. Ho scoperto un nuovo mondo, 
persone davvero affiatate tra loro che fanno chilometri per ritrovarsi, tutte 
accomunate da un unica passione. Sono rimasta davvero stupita nel vederle 
così unite. Lo spirito che trasmettono è un qualcosa di impressionante, 
nonostante l'età sembravano tanti ragazzi ad un rave party. 
Abbiamo trascorso due giorni davvero splendidi in loro compagnia, ho 
conosciuto persone che mi hanno fatto capire il vero significato della VITA, 
quello di sapersela godere con poco, con le giuste persone e di cogliere 
ogni attimo a disposizione.  
Io e Armando ci siamo sentiti come le mascotte del gruppo, la coppia 
più giovane, ma come gruppo eravamo tutti allo stesso livello. La sera si 
brindava, si cantava, si rideva … e tutto per una Spitfire!
Ma dopotutto l'auto è solo una scusa, spero di rivedervi presto al prossimo 
raduno!
PS: dimenticavo. Grazie a questo gruppo, si ha la possibilità di visitare 
posti nuovi e unici, quei posti che solo il RITS e in questo caso il mitico 
organizzatore Lello sanno farti scoprire! Un caloroso abbraccio.

"



8	 N°83 | Dicembre 2022



9N°83 | Dicembre 2022

RADUNI 2	022

di Franco Giordana RITS 1248

→

VIAGGIO NELLE 
"CATTEDRALI 
DEL VINO"
Le Triumph Spitfire a zonzo per le Langhe
24 - 25 Settembre

e è vero che la riuscita di un 
evento va misurata sul livello 

di soddisfazione dei partecipanti 
allora l’ultimo raduno dell’anno va 
classificato tra i successi olimpici.
I messaggi di ringraziamento, di 
amicizia e di soddisfazione che 
hanno inondato per giorni succes-
sivi il gruppo whatsapp dedicato 
hanno arricchito i partecipanti dei 
ben consolidati legami di amicizia 
e di complicità che rendono unico 
e inimitabile il RITS.
Era scritto nel libro del destino che 
le nostre amate Spitfire avrebbero 
trovato la loro giusta collocazione 
nelle cattedrali. Così il Gran Maestro 
del Rito Occidentale delle spider in-
glesi, Massimo Pastrone, ha condot-
to per due giorni 35 equipaggi nei 
territori delle cattedrali… del vino!

S Due indimenticabili giorni in com-
pagnia che rimarranno piacevol-
mente indelebili nel ricordo dei 
partecipanti. E non è mancato nep-
pure il brivido dei fuoristrada, nel 
senso letterale del termine: un velo 
di umido oleoso, creato dalla prima 
pioggerellina sulle strade collinari, 
ha causato alcune scodate coreo-
grafiche (drifting per gli esterofili) 
senza gravi conseguenze.
L’impresa titanica, ulteriormente 
resa problematica da una stagione 
autunnale langarola con annesse 
precipitazioni intermittenti e neb-
bioline romantiche (qualche volta 
un poco fastidiose), è stata con-
dotta con maestria e polso fermo 
da un conducator di prim'ordine, il 
grande Massimo con famiglia, che 
ha rinverdito gli allori già conqui-

stati sul campo col memorabile ra-
duno alle Residenze Reali di Torino, 
nel 2018.

A Neive, un piccolo e bellissimo 
paese a pochi chilometri da Alba, 
dove la Sindaca Annalisa  Ghel-
la ha salutato l’allegra comitiva, è 
avvenuto il primo indimenticabile 
approccio gastronomico presso il 
Ristorante Donna Selvatica, con le 
specialità tipiche del territorio (la 
classica colazione langarola con 
antipasti di peperoni in bagna cau-
da, bocconcini di fassona tagliata 
al coltello, salami e salsicce loca-
li…) che ha soddisfatto anche i pa-
lati più esigenti senza appesantire 
stomaci pronti a ben altra tenzone. 
Poi via per i crinali delle dolci colline 
della Langa del Barbaresco, fino

Il castello di Grinzane Cavour
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alla Langa del Dolcetto, dove nella 
Cantina Comunale dei Sorì di Dia-
no d’Alba, si è consumata la prima 
celebrazione dei vini piemontesi 
doc (non solamente dolcetto, ma 
tutta la panoramica dei rossi e dei 
bianchi presentati in cantina). 
Con un ritmo incalzante e stretta-
mente controllato dal conducator 
inflessibile, i soddisfatti spitteristi 
del RITS si sono trovati pronti per 
un ripasso del Risorgimento con 
la visita al castello di Grinzane Ca-
vour e la visione tangibile della mi-
tica sala dell’asta del tartufo bian-
co  di Alba.
E poi l'apoteosi finale del primo 
giorno, con la meraviglia della vi-
sita alle Cantine di Fontanafred-
da, tornate al nome originale dei 
Conti di Mirafiore, accompagnati 
da un piacevole afrore avvolgente, 
che ha contribuito ad agevolare il 
percorso di ritorno attraverso La 
Morra, Verduno e Pollenzo fino a 
Bra, una delle capitali del formag-
gio che ci ha ospitato nel massimo 
comfort presso l’imponente com-
plesso dell’Hotel Cavalieri.  
La tradizionale serata del sabato 
sera presso l’adiacente Ristorante 
Il Principe, allietata dalla straordi-
naria presenza dell’amico Edgardo 
Michelotti (figlio del famoso Gio-
vanni, ideatore della prima Spit-
fire) e da un complesso musicale 
molto vivace si è svolta in un clima 
piacevolmente rilassato e festan-
te, considerando anche il fatto che 
la parte”burocratica-celebrativa”, 
particolarmente fitta per via del-
la scadenza di fine anno, è stata 
contenuta dalla assoluta profes-
sionalità esecutiva del duo Ales-
sandro-Massimo, che è riuscito 
nell’impresa di festeggiare i pre-
miati senza interrompere la ceri-
monia laica della cena piemontese.
 
Rinfrancati dal sonno dei giusti, in 
una mattinata promettente e sicu-
ramente meno autunnale di quella 
precedente, i 70 spitteristi sono sal-
pati alla volta di Canelli, altra inimita-
bile cattedrale del vino, questa volta 
bianco e millesimato!
Il clima burlone si è esibito in un 
carosello di immagini langarole, tra 
squarci di sereno con vista sui vigne-
ti e sui villaggi collinari e brume au-
tunnali che hanno reso il paesaggio 

simile ad una cartolina gozzaniana.
La Cattedrale Bosca, (Patrimonio 
UNESCO) ha affascinato gli spitte-
risti, rendendoli consapevoli che in 
Piemonte si produce un vino con 
le bollicine non certo secondo allo 
champagne francese. Come dono 
tangibile, la famiglia Pastrone ha 
munito ogni equipaggio di bottiglia 
”ricordo”.
E infine, come previsto dal livello 
qualitativo dell’occasione, il gran 
pranzo di chiusura, consumato con 
soddisfazione al ristorante Al Castlè 
di Montabone, tanto per cambiare, 
un delizioso villaggio abbarbicato 
sul cocuzzolo di una collina, belve-
dere sul paesaggio del Monferrato.
Al momento del commiato, tra brin-
disi, abbracci e arrivederci alla pros-
sima stagione la generale soddisfa-
zione per la riuscita del raduno era 
diffusa e palpabile, riassunta in un 
solo grande coro: VIVA IL RITS!!!
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SILVIA TAMBURINI E NUCCIO BAGAZZOLI RITS 1512 (ROMA)

Il nostro primo raduno ha avuto un degno battesimo: acqua (pioggia), vino, 
buon cibo, cultura ed una piacevolissima e allegra compagnia che ci ha 
accolto come se ci conoscessimo da  sempre.
Un caloroso grazie a tutti i nuovi Spit-amici ed un meritato applauso 
all’organizzazione impeccabile di Rossella e Massimo Pastrone.

"
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SPIT-STORIE

a appassionato e proprie-
tario di una bellissima auto 

di Marco Iannella RITS 083

SCUSA SPIT

d’epoca, le devo chiedere pubbli-
camente scusa.
No, non sono matto, almeno non 
troppo, ma quanto basta per es-
sere appassionato di auto d’epo-
ca e per chiedere scusa alla mia.
Lei è una Triumph Spitfire 4, è 
nata nel lontano 1963, ben 6 anni 
prima di me. Girava per la capi-
tale con un bel colore bianco ma, 
dopo molti anni, non si è saputo 
bene il perché, è stata abbando-
nata in un pagliaio in provincia 
dell’Aquila. Da quel capanno buio 
e sporco è stata tirata fuori e ri-
messa a nuovo dal suo vecchio 
proprietario e un amico carroz-
ziere, anche lui proprietario di 
una Spitfire, una Mk3 per la pre-
cisione. Le fecero anche un ve-
stito nuovo tutto rosso, da vera 
sportiva, la rimisero in moto e 
finalmente tornò a vedere la luce 
del sole ed a girare per le bellissi-
me strade abruzzesi, fin quando 
il proprietario non decise di ven-
derla. È qui che entrai in gioco io.
La comprai senza esitare, le ri-
feci subito il motore che urlava 
AIUTOOOO, pochi ritocchi di car-
rozzeria e viaaaa con i capelli… 
volevo dire, con la testa al ven-
to!!! 
Per vari anni ho frequentato i 
raduni organizzati dal RITS: il 
primo fu a Jesi nel 2002, poi ne 
seguì una lunga serie da quello 
nel Chianti, i molti in Ciociaria, 
diversi in Campania, a Bracciano, 
quello mitico di Roma, uno a To-
rino e Cavour (prima con la mac-
china civile e poi insieme al gran-
de Michele Russo sulla sua Mk3) 

e molti altri, compresi alcuni che 
ho organizzato nel mio Abruzzo 
Aquilano. Qualche volta partivo 
da solo,  altre volte con qualche 
amico e negli ultimi tempi con 
colei che sarebbe poi diventata 
mia moglie, Silvia, per finire con 
l’ultimo al quale ho partecipato 
con il piccolo Luca di soli 9 mesi.
Direte voi, ma “le scuse” che 
c’entrano? Ecco ci stiamo arri-
vando.
Proprio il giorno dell’ultimo radu-
no a Scanno (AQ) nel settembre 
2018 è iniziato il problema. Quel 
giorno tornammo felici per il ra-
duno andato bene e soprattutto 
per il tempo che ci aveva rispar-
miato e regalato due belle giorna-
te di sole, ma stanchi per la ten-
sione dell’organizzazione e per il 
fatto che avevamo con noi Luca 
ancora piccolo, per cui appena 
rientrati a L’Aquila portammo la 
Spit in garage con la promessa: 
“Tra qualche giorno torno, ti lavo 
e ti copro con il telo”. Ma purtrop-
po, per una serie di motivi, tra i 
quali anche la nascita di Sara ed 
i mille impegni che comportano 
due figli piccoli oltre a quelli lavo-
rativi e quotidiani, quel giorno è 
arrivato solo adesso. 
Dopo 3 anni, 11 mesi e 26 giorni, 
dopo tante volte che ho ripetuto 
la frase “devo andare a sistemare 
la Spitfire”, dopo tante volte che 
lo stesso Luca mi interrogava 
(quando era piccolo diceva: “Ve-
dere drrr papà!” ed ora che è più 
grande: “Papà, quando andiamo 
a lavare la pifait?”), finalmente 
lo scorso mitico 7 Agosto 2022, 
sono riuscito a lavarla. Nei giorni 
successivi l’ho messa di nuovo 

D

in moto per fare un giretto con 
Silvia, Luca e Sara e per adesso 
è pulita e di nuovo coperta con il 
sul telo lindo.
Per questo ritardo, le chiedo 
pubblicamente SCUSA!!! Per 
averla abbandonata nuovamen-
te in un posto buio per troppo 
tempo le chiedo SCUSA!!! Uni-
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ca consolazione è quella di non 
averla lasciata sola ma in com-
pagnia della mia Lancia Fulvia 
Coupé Montecarlo, che con i suoi 
10 anni di meno, le ha fatto com-
pagnia.
Certo adesso dovrei chiedere 
scusa anche alla Fulvia, ma que-
sta è un’altra storia.



PORTAMI CON TE

"Sembrerà di viaggiare io e te 
Con la stessa valigia in due
Dividendo tutto sempre..."

Abbiamo rubato le parole della canzone 
"Per me è importante" di Tiromancino 
perchè descrive bene le belle immagini 
delle nostre valigie sui bagagliai delle Spit. 

La valigia come simbolo di libertà, 
di avventura, di speranze. 
La valigia come simbolo di fuga,
di evasione, di imprevisti.
La valigia come simbolo della vita matura, 
dell'esperienza, del tempo che passa.
La valigia come simbolo di beni personali, 
di tesori, di memorie da conservare.

Per noi spitfaristi la valiga vecchia 
ben assicurata sul bagagliaio 
può significare tutto, contiene ogni cosa 
racchiusa tra i RICORDI e i SOGNI, 
tra passato e futuro, 
tra giovinezza e maturità. 
La valigia viaggia con noi, 
sotto sole e pioggia, 
con il vento che la sferza in faccia, 
ma ben stretta dalle cinghie 
per non perdersi nemmeno un secondo 
dei nostri viaggi meravigliosi. 

di Lucia Durante e Marco Iannella
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Come promesso dal nostro autore, ecco l'ultimo acquerello raffigurante 
una GT6 Mk3 realizzato da Chicco Matita. Come già saprete, chi lo 
desidera può inquadrare il QR tramite un’apposita APP sul proprio 
smartphone e scaricare l’immagine in alta definizione. In questo modo è 
possibile memorizzarla per poi fare una stampa anche di grande formato. 

N.B.: l’immagine è ad uso non commerciale ed esclusivo per i soci RITS

ACQUERELLO GT6 Mk3 - SCARICA IL FILE IN ALTA DEFINIZIONE

!!
INFORMAZIONE  IMPORTANTE

ASSOCIAZIONE  2023

www.registrospitfire.it

Per  migliorare  i  servizi  ai  soci  del  R.I.T.S. invitiamo tutti a prendere 
visione delle note presenti alla pagina "Area Soci" informazioni per il 
Rinnovo/Nuovo Socio  del  sito:

ed a compilare la "Scheda Rinnovo/Nuovo Socio 2023" seguendo 
alcune semplici istruzioni.
Vi  ricordiamo  che  il  pagamento  della  quota  sociale  dovrà  essere 
effettuato  solo  sul  c/c  del  RITS  presso  UniCredit  

IBAN: IT 13 M 02008 05055 000103014833
indicando  nella  causale:
Nome e Cognome del socio ed il numero di iscrizione della vettura al RITS

Spit StyleSpit Style
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SPIT-STORIE

di Maria Paola Brusaporci

SPIT IN FUGA

possibili a tratti allucinanti. Incerti 
di poter partire fino all’ultimo se-
condo, soltanto punti interrogati-
vi nella testa, sognando di poter 
finalmente usare la chiave della 
porta di casa per chiudersela die-
tro le spalle a doppia mandata e 
tirare fuori quella della Spit per 
accendere il motore e scappare 
via, senza voltarsi indietro. Ecco, 
queste le premesse, complici i 
nostri amici ciociari con cui abbia-
mo condiviso una brevissima ma 
memorabile avventura, studiata a 
puntino dal nostro capo pilota con 
i baffi più belli del Rits (lo so, sono 
di parte, ma tant’è) che a queste 
mini-vacanze ci ha creduto per 
mesi, anche nei momenti più cri-
tici, quando sembrava stessero 
completamente polverizzandosi. 
La vigilia del viaggio l’abbiamo 
vissuta in giro per il Canavese, 
vasto territorio piemontese pede-
montano, ricco di natura vera e di 
storia, tanto per scaldare i motori 
ed assaporare un antipasto com-
posto di libertà e ritrovata amici-
zia. Il pranzo luculliano nel piccolo 
borgo di Traversella in Valchiusella 
e la visita pomeridiana al Castel-
lo di Aglié (qualcuno ricorderà le 
bellissime ambientazioni della 
Rivombrosa) hanno riempito di 
gioia e bellezza la prima vera gior-
nata di vacanza. 
Sveglia all’alba il giorno seguente 
a Torino, eravamo impazienti di 
raggiungere il Canton Ticino da 
cui sarebbe partita la nostra fuga 
“circolare”. Arrivo in mattinata a 
Lugano, spesa e passeggiata sul 
lungolago pieno di sole e sorri-
si, pomeriggio in relax e serata al 

uga dall’ufficio, da casa, dall’a-
fa, dall’insonnia, da mesi im-F profumo di grigliata in un tipico 

grotto in mezzo al bosco. Nono-
stante le risate, la birra e tanta 
aria fresca, il sonno non si è fatto 
pregare come invece accadeva in 
città, ma è arrivato prepotente, 
forte e pesante come un bel ma-
cigno di gomma. 
La colazione di buon’ora ha rimes-
so al loro posto tutti gli ingranaggi 
e acceso i motori, anche quelli del-
le Spit, ormai impazienti si risalire 
verso mete epiche (ne avevano 
parlato tutta la notte, adagiate su 
un verdissimo prato svizzero ed 
avevano convenuto che sarebbe 
stata davvero una “SPIT-figata”!) 
Ci aspettavano le sponde di due 
romanticissimi e immensi spec-
chi d’acqua alle prime luci del 
giorno: bellissimi gli scorci sul lun-
golago di Lugano verso est fino a 
Porlezza, poi il breve salto in Italia 
sul lungolago di Como, dove  a So-
rico ci ha accolto un caldo e pro-
fumato caffè da veri villeggianti in 
libertà. Lasciate le tazzine vuote 
insieme al suolo patrio, si saliva 
temerari verso nord per raggiun-
gere le Alpi elvetiche. Un traffico 
sostenuto ha caratterizzato il pri-
mo tratto di strada in salita, ma la 
preoccupazione è presto svanita, 
perché una volta superata Chia-
venna, l’asfalto tenuto in perfette 
condizioni sembrava addirittura 
levigarsi per lasciar scorrere le 
ruote delle nostre piccoline, ormai 
rimaste da sole a giocare insieme 
tra curve e tornanti sempre più in 
quota: la bianca apripista, la rossa 
ad incalzare da dietro, felici come 
bimbette. 
Che bella la libertà! Ed è ancor più 
bella quando ti è mancata e pensi 
di averla smarrita. Ogni tanto 



→
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sbirciavo dietro per accertarmi che 
Fiorenza e Loreto fossero davvero 
lì a seguirci e poi, prima di tornare 
a guardare la strada davanti a me, 
incrociavo un paio di baffi contenti 
alla mia sinistra mentre mi ripete-
vo in cuore: “Ce l’abbiamo fatta”.  
Più ci avvicinavamo al Passo del 
Maloja più le montagne si intensi-
ficavano ai nostri lati e sulle nostre 
teste. Grandi massicci e vette di 
pietra nuda spezzavano l’azzurro 
“finto” ed intenso del cielo, quasi 
a sfidarsi a duello. Lame di sole e 
lame di roccia, quando la natura 
ti sbatte in faccia la sua bellezza 
e sfida qualunque filtro artificiale. 
L’uomo è piccolo e non può far al-
tro che lasciarsi annientare. Qua e 
là sottilissime ed altissime casca-
te a testimoniare il Creato, puro 
ma sofferente. La scritta 1.815m 
su un grosso cartello ci annun-
ciava l’arrivo al Maloja e ci è par-
so di vedere nello stesso istante 
un rigonfiamento di orgoglio su 
entrambi i cofani delle Spit che, 
gongolanti come pavoni, si scam-
biavano occhiolini e reciproche 
congratulazioni. Eravano nel Can-
tone dei Grigioni, sulle Alpi Reti-
che Svizzere, sul passo che mette 
in comunicazione la Valchiavenna 
con l’Engadina, una valle incante-
vole lunga circa 100 km, attraver-
so la quale si possono ammirare 
dei laghi alpini di una bellezza pa-
radisiaca, regni di pace assoluta, 
dei sensi e dell’animo. 
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Volevo unire la 
mia voce a quella 
libera e potente 

del vento, per 
gridare forte il 
nome di quel 
virus che ha 

tenuto in catene 
il mondo, 

perchè lui se lo 
portasse via (...)

Annegate le pupille nel verde sme-
raldo e nel turchese cangiante dei 
laghi di Sils e Silvaplana, abbiamo 
attraversato S. Moritz, rinomata 
località olimpica a 1.822 metri di 
altitudine e fascino. Ma non era 
ancora arrivato il paesaggio più 
incredibile, dovevamo aspetta-
re l’arrivo al Passo del Bernina 
(2.328m), porta di accesso alla Val 
Poschiavo. Lungo il tragitto verso 
il passo, avevamo prenotato una 
panchina-di-legno-vista-ghiaccia-
io su cui abbiamo assaporato un 
meritatissimo panino, mentre il 
famoso trenino rosso ci passava 
sotto il naso con le sue carrozze 
panoramiche che scorrevano in 
salita piene di turisti. Momenti 
epici: la nostra Vacanza Agosto 22 
ha avuto il suo momento di gloria 
su una panchina, con un panino, 
seduti accanto ai nostri amici più 
cari. 
Nel bel mezzo di un’estate torrida 
e devastata dalla siccità, lo spet-
tacolo del ghiacciaio Pizzo Berni-
na (4.050m) davanti a noi come 
fosse un quadro in un museo, ha 
invece rappresentato una paren-
tesi di stupore misto ad inevitabili 
riflessioni sul mondo e il suo de-
stino. La montagna mi fa lo stesso 
effetto degli alberi secolari: mi sen-
to gergalmente “un piccolo sputo” 
ed entrambi mi richiamano ad un 
assoluto rispetto. Ad amplificare 
questa sensazione di “piccolezza” 
ci ha pensato poco dopo il vento 

sferzante sul punto più alto dell’al-
topiano del Passo Bernina. Che 
sensazione indimenticabile: ad un 
certo punto ho sentito spuntarmi 
due lacrime. Volevo unire la mia 
voce  a quella libera e potente del 
vento, per gridare forte il nome di 
quel virus che ha tenuto in catene 
il mondo, perché lui se lo portasse 
via, lontano, incastrandolo in mez-
zo a quelle rocce 
fredde, invincibili, 
capaci di schiac-
ciarlo e ingoiarlo. 
Ma il mio grido è 
stato più veloce 
dell’intenzione e 
con tutto il fiato 
che avevo in gola 
ho consegnato 
quel nome al ven-
to, senza pietà. 
Ripreso il cammi-
no verso Poschia-
vo, capoluogo del-
la regione Bernina, 
il richiamo dei prati 
pieni di fiori è stato 
troppo forte: era 
il momento della “pennica” e noi 
eravamo tornati ragazzi. Riposo 
all’ombra per le Spit, riposo all’om-
bra per noi sopra le coperte di lana 
circondati dalle mucche. Tem-
po un’oretta ed eravamo tornati 
come nuovi. Felici di essere riacce-
se, le nostre Spit scodinzolavano 
con sollievo finalmente in discesa, 
mentre noi pregustavamo una 

merenda a base di gelato in una 
piccola cittadina che sembra usci-
ta da un antico ricamo, con i suoi 
balconi fioriti, i campanili dipinti e 
la gente che cammina e vive senza 
fare rumore, in perfetta simbiosi 
con tutto ciò che la circonda. Or-
mai la giornata volgeva al termine, 
bisognava risalire a bordo e conti-
nuare a scendere per concludere 

adeguatamente 
l’avventura. 
La Valtellina ci ha 
riportato sul suolo 
patrio con l’animo 
pieno di gratitu-
dine e lo stomaco 
sufficientemente 
vuoto per acco-
gliere senza esita-
zioni l’idea di una 
cenetta a base di 
sciat e squisiti piz-
zoccheri: adoroo-
oooooooo!
E giunse la sera: 
era ora di rincasa-
re e chiudere il cer-
chio di una gior-

nata spettacolare. In poche ore ci 
è sembrato di aver attraversato il 
mondo, fagocitando paesaggi e li-
bertà, facendo tesoro di sensazio-
ni forti e consapevolezze nuove. Il 
viaggio fa crescere, ci cambia e ci 
riscopre, ci offre una nuova com-
pletezza. 
Se poi è circolare, può addirittura 
rasentare la perfezione. 

LUGANO

Chiavenna

Passo Maloja

Saint Moritz

Passo Bernina

Tirano
Sondrio
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Spit  a 4 zampe
Un saluto a tutti da Sibelius, il 
Bassotto detto “Sib”!
Cari amici, ringrazio tutta la grande 
famiglia RITS, della quale anch’io 
mi onoro di far parte! Da quando 
sono nato ho preso parte a diversi 
Raduni nei luoghi più belli e più 
suggestivi del nostro Bel Paese, 
attraversando montagne, colline, 
borghi e città, partecipando ad 
incontri, visite guidate in musei, 
teatri, enoteche, castelli, sempre 
con i miei amici a quattro zampe 
ed i loro padroncini dog friendly. 
Vorrei confessarvi che per me, 
bassotto tedesco (a pelo corto 
standard), la sensazione di volare 
sulla Spit, con il vento, se non tra 
i capelli, almeno sulle orecchie, è 

stata un’emozione ineguagliabile.
Sapete perché i miei padroni, Maria 
Luisa Torretta e Corrado Meliga, 
mi hanno chiamato Sibelius come 
il grande compositore finlandese? 
Perché mi piace la musica, in 
particolare quella classica, che 
ascolto beatamente chiudendo 
gli occhi, talmente riesco ad 
immedesimarmi nel Paradiso delle 
sette note. Ma allo stesso modo 
mi emoziona la musica dei motori 
quando le nostre Spitfire partono 
rombando e percorrono, in una 
fila disciplinata, vigneti, pioppeti, 
fiumi, boschi, laghi ed inaspettati 
scorci di paesaggio dalla rara 
bellezza.
Insieme ai miei amici a quattro 

zampe adoro sostare in un bel 
ristorante, specialmente in 
un agriturismo all’aperto ed 
assaggiare nella mia scodellina 
le specialità gastronomiche del 
luogo.
Noi Spit Dogs siamo tutti 
molto discreti e rispettosi, sia 
verso l’ambiente che verso le 
persone, perché i nostri padroni 
ci hanno educati al rispetto 
del bon ton. Siamo stati ospiti 
di castelli, respirandone le 
atmosfere e perfino di teatri: resta 
indimenticabile per me il Teatro 
Verdi di Busseto. La musica! Un 
balsamo di vita per noi Spit Dogs.

Al prossimo raduno, SIB.
RITS 827
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Vi presento i miei nipotini: Azzurra (8 anni) e Yuri (6 anni) sono fratelli, il più piccolo invece è Oliver (2 anni) 
ed è il loro cuginetto. La cosa bella è che ogni volta che viene in visita da noi nonni, mi prende la mano e 
mi trascina in garage perché vuole salire sulla Spit, prendere il volante ed imitare con la voce il rumore del 
motore acceso! E’ un amore! 
Tutti e tre sono innamorati della mia MKII del 1965 e io di loro!

FRANCO ROZZINI – RITS 1627 Castenedolo (BS)

Piccoli Spitfaristi Crescono



24	 N°83 | Dicembre 2022

PREMIAZIONI STAGIONE 2022
in occasione del Raduno nelle Langhe (Settembre 2022)

1
1° CLASSIFICATO NEW MEMBER 
TROFEO FONDAZIONE "MICHELE RUSSO"
Alberto Olivieri e Annamaria Beghini

2
1° CLASSIFICATO OLD MEMBER 
TROFEO FONDAZIONE "MICHELE RUSSO"
Loreto Iacovella e Fiorenza Fiorelli

4
4° CLASSIFICATO "FEDELTÀ RADUNI"
Costantino Merli (insieme a sua moglie 
Cristina Tabone non in foto, ma presente)

5
5° CLASSIFICATO "FEDELTÀ RADUNI"
Giorgio Sartori (insieme a sua moglie Paola Signori 
non presente)

6

6° CLASSIFICATO "FEDELTÀ RADUNI"
Ex Aequo Aldo Donadeo, Michele Cacciaguerra e
Paolo Bigoni (con le loro mogli Marilena Sciacca, 
Silvia Latini e Maria Cristina Nadalini non in foto, 
ma presenti).
Premio assegnato anche all'equipaggio di Enrico Do-
mizi e Antonella Paolucci (non presenti)

7
RICONOSCIMENTO AL TEAM SPITNEWS
Maria Paola Brusaporci, Lucia Durante, 
Chicco Vandone, Gabriele Ghirlandetti e Marco 
Iannella (non presente)

8
RICONOSCIMENTO AL TEAM FOTOGRAFI
Giorgio Sartori per Paola Signori, Silvia Latini, Lu-
cia Durante, Aldo Donadeo e Enrico Domizi (non 
presente)

Ci piace ricordare di seguito anche gli altri amici premiati, alcuni dei quali 
non presenti:   

3° CLASSIFICATO FEDELTA’ RADUNI 2022 – Coppa assegnata 
all’equipaggio Raffaele Nasta e Elisabetta Fusco (non presenti) 

La prestigiosa targa annuale assegnata a tutti i  fantastici  GO 2022: 
Giovanna Riva (Bergamo) e Massimo Pastrone (Langhe) presenti; 
Raffaele Nasta e Salvatore Russo (Pisa), Enrico Domizi (Fabriano), 
Alessandro Morello (Lecce), Carlo Penso (Dolomiti), Raffaele Nasta 
(Telese Terme) non presenti.

3
2° CLASSIFICATO "FEDELTÀ RADUNI
Luigi Albenga (insieme a sua moglie Mara Biancardi 
non in foto, ma presente)
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Con l’avvicinarsi delle feste natalizie, in tutto 
il mondo si gareggia per sfoggiare addobbi in 
“pompa magna” ma solo nel Rits è possibile 
ammirare i più singolari addobbi sulla 
“pompa della frizione”!
Ciò che avviene nel nostro club non ha 
imitazioni, ma soprattutto sembra non avere 
confini. 
Il proprietario di questa “bella signorina” 
tutta agghindata - che non stenterà certo 
a riconoscerla - ci ha inconsapevolmente 
offerto lo spunto per augurare a tutti i nostri 
lettori delle serene e divertenti vacanze 
natalizie a chiusura di un anno faticoso ma 
di effettiva ed incoraggiante ripresa delle 
attività del nostro club. 
Un grazie a tutti gli amici del Rits, a quelli che 
hanno partecipato ai nostri eventi in prima 
persona, a quelli che ci hanno seguito da 
dietro le quinte ma che sono pronti a tornare 
in strada e a quelli che ci vogliono bene e ci 
sostengono anche da lontano. Un Augurio 
gioioso, rassicurante e pieno di vitalità per 
un nuovo anno da trascorrere insieme sulle 
strade d’Italia e sulle strade del cuore grande 
del Rits. 
Evviva noi! Buone Feste a tutti! 

Gli auguri della Redazione



27N°83 | Dicembre 2022

OFFERTA 
SPECIALE per i 

Soci R.I.T.S.

Dal 01/10/2022 al 
01/06/2023
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Vogliamo ricordare a tutti l’indirizzo e-mail della nostra Redazione, qualora vogliate inviare i 
vostri articoli, cronache, foto e... consigli. Abbiamo bisogno dei vostri contenuti!  
Scriveteci numerosi e ricordate: Spit-News è anche vostro!

redazione.spitnews@registrospitfire.it

SPIT- lock 
H o l m e s

I misteri di... SPIT-lock Holmes
Vi svelo la soluzione del 2° enigma e vi sfido con un nuovo indizio

SOLUZIONE DEL N°82
Il particolare ingrandito sotto la lente 
non era altro che il RUBINETTO DEL 
RISCALDAMENTO della Spit 1500
(sempre la mia) 

Se avete indovinato, 
sappiate che era piuttosto elementare. 
Se non avete indovinato, 
siete dei casi quasi disperati. 

Per il 3° indizio con cui vi sfido, 
provate a pensare che siamo entrati
nella stagione umida e fredda e che, 
non potendo offrir loro del buon vecchio whisky, 
ai motori serve un ben diverso ma vecchio aiutino…

Sir Drew Clergy

"LE COSE PIÙ PICCOLE SONO 
DI GRAN LUNGA LE PIÙ 
IMPORTANTI."
					   

Sir Arthur Conan Doyle
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